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PRECISAZIONE DEL GRUPPO RICERCHE AVIFAUNA CIRCA L'ALLONTANAMENTO DEGLI 

APPOSTAMENTI DA CACCIA TRA LAGO SEBINO E TORBIERE DEL SEBINO 

Nell'ambito della Rete Ecologica Regionale, le Torbiere d'Iseo (n. 14 in fig. 3.15) e il Lago d'Iseo (n. 

72 in fig. 3.15) sono entrambe "AREE PRIORITARIE PER LA BIODIVERSITÀ" inoltre il fiume Oglio (n. 

16 e 30 di fig. 3.20) è "CORRIDOIO ECOLOGICO DI PRIMO LIVELLO", per tutto il suo corso, nonchè 

anch'esso  "AREA PRIORITARIA PER LA BIODIVERSITÀ"nel tratto inferiore al Lago d'Iseo (n.12 in fig. 

3.15). Questa area, collegata con varie altre Aree prioritarie, tra le quali Alta Valle Camonica, 

Adamello e Monte Guglielmo, rappresentano una importante rotta migratoria per molte specie di 

uccelli. La Riserva delle Torbiere è la più importante area di sosta e rifugio per gli uccelli che 

seguono la rotta della Val Camonica, infatti è la prima zona umida protetta che incontrano in 

direzione sud. 

Gli uccelli hanno la necessità di potersi spostare liberamente tra lago e torbiera, per le loro 

necessità vitali (alimentazione, riposo notturno, rifugio). Il GRA considera dunque  che il ruolo di 

tutela e salvaguardia dell'avifauna migratrice e svernante, perseguito dalla Riserva e ZSC Torbiere 

del Sebino, possa venire meno dalla presenza di appostamenti di caccia posti ad una distanza 

(buffer) inferiore ai 1000 m dai confini della Riserva stessa, con particolare riferimento all'area di 

contatto con il bacino lacustre del Sebino per le motivazioni sopra espresse di interruzione del 

corridoio ecologico. 

 

Il presidente  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

MAPPA AREE PRIORITARIE PER LA BIODIVERSITÀ 

 

 



 



 



MAPPA CORRIDOI ECOLOGICI DI PRIMO LIVELLO
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